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ì I è pervenuto all‘ orecchio

che voi l'Eggend'o conſſ'gliv

autorevoli occhiali ſu* ’lo,

v ineſorabil naſorre la. let-ì

 

. teruzza_ mia , vi_ ſiete’ tut-Î

. to arroncigliato , e ſoffiando , e mia-

golando , minacciare rovina '._` Anzi ci

ha di alcuni, che tengon per fermo

che gia~ a mio danno vi avete’ recata‘
in, mano la vostra ſiDurlindana; cioè'

uella terribile penna, che dalla vele’,

noſa Invidia , e' dalla famelica_ Pedanteo~

ria_ vi_ ſu` data . Ma,` perchè , egregio

C. F.. Perchè mai tanto sdegno vi

è moſſo nel cuore Voi tirando morſi

ſpietati agli uomini i più dotti, ed onesti}

vi hanno eflì con ſocratica pazienza_ con-"È

cedüta tutta 'la lìbert‘a di sfogare la rabñ_
bia a che vi divgxa 5 e ádeflo per' Lupi

- 3,. PW".
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picciola firètta, che vi ho data alla co-î

da , v’ inciprignìte cotanto ? Nonſiete

voi forſe il Zoilo dell’ età nostra? Mi

inganno) forſe i‘o P Eccone il* vero `ri

tratto: Studio/'us erat mala laqmmdi` ac

inimicitiis exercendís cum multi: bomim'

bus vacflbat , (F OBTRECTATOR

ERAT ILLE INFELIX. Rogabat ergo

cum quidem e” erudifl's , _quamobrem de

omnibus male laqueretur P Affile‘, qui-a

male forare, quum uelim , non Poffum ._

Or ditemi in coſcienza , è queſto il 'voó'

flro carattere , il vostro ſcostume , e la. Q

vostra babuaſſaggine nel motteggiare ?

Eliana, laſciandoci la dipintura di quel;

mostro , profelizzò per voi . Ma ſe di,

Zoilo ,_ e delle, fattezze deLſuo. corpo;

come in Eliano steſſo legger porrete ,

qualche coſaPS' eſcritto; per qual Pſi"

vilegio. pretendeëte voi che fi riſpettino le

vostrc mistiche membra? Ma giacchè co

me ;reo mi guardate , eccomi a’ vostri

piedi, ecco che' genufieſſo abbraccio i vox

flri curioſi geroglficizdoè le vostre ~gam~

be , e vi chieggo perdonanaa , e. pietà.

E' vero ,che *- io ſcherzai colla’ vo'stra;
‘ ~ ſi Lſu:

ſ‘ .

A 4.5

C

 



’ 5

erudtta .gobbe'tta ; ma mi" venne quel
ſi capriccio , perchè ì mi ſembraste un cu-.

~rioſo navilio nel mare della maledicen-

za , ed- io volli guadagnarne la p0p

pa . Diſſt è vero , che avete la faccia

ed il piglio d’ una vecchiastizzoſa. , e

che nel resto delle` membra ſiete un ve

ro babbuino: ma ci fui ſpinto dall” au

torit`a di Omero , e dell’ Arioſto , e del

Taſſoni,i quali a move: le riſa: de'lettori

ſ1 valſero anch’ effi di nanerottoli ſcon

traflatti , e ſcrignuti. E oltracciò penſai

di farvene anche un vantaggio ; poichè

volendo voi eſſer creduto un ricco mer

cadante di buffonerie, ho fatto pur bene

io ad eſagerare il prezzo del maggior

Capitale che avete . Ma daoggi iu

nanzi

Io no” 'vo più cantar com’ i0 ſolea….

, 'Non dirò più, che voi ſiete ridicoloſaà

mente deforme ; ma pel ſuon della vo

ce , e Per le grazie del viſo, voi ſarete

la mia attempatetta Sirena , e pel re~

'ilo delle membra vi terrò per un Nic—

‘ A 3 (llíio
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cbio vezzoſo ,‘ e per una bella Conchi—ſi-ñ

glia : e attendò di ſaper da voi , che

‘liete‘ un' celebre C. F. , a qual claſſe ,.

. e a qual famiglia -io poſſa aſcrivervi , e.

quale è il nome , 'che' io debba accor

darvi. Quanto a me io mi restringo .at

tre ſolamente,cioè alla Conchiglia Scor

pione, alla Lettera Chineſe, e alla Ra

pa. Ma no .* voi per la strana bellezza

della vostra figura, e per la sfrenata vo-v

glia , che avete di lacerare l’ altrui repu

tazione‘per acquistarvi nome di lettera

, to, ſiete quella bestiuola marina,che pm*

pura da’Latini vien chiamata, e Plinio dice,

ch’ ella, Perfirando reliqua Conchylia, il

nutrimento ſ1 procaccia . Anzi adi

ñ ſpetto; de’ ,vostri nemici fatevi un buco

lino alla grazioſa pallotta, che alle ſpal

le vi avete , e caricatela d’ aria infiam

mabilefperchè per la vostra- infinita leg

gierezza' monterete anche più in là della.

Luna , e ſorſe rimarrete qual nuova co

stellazione nel Cielo; e, collocato vicino

al' Granchio, ſarete allora chiamato lo

Scomiglio celcste. › .

Per’ la pedauteria 'ſarete 'da ‘me rif-ago'

, e

 



de’ danni , ‘e 'ſe di barbariſmi , e di ſo-‘

le‘ciſmi ,‘ e_ di 'ſciagurato’ſermon Vi'accu

ſai ; *per-lo innanzi dirò ’, -che voi nel

latino meritate di aver dietro tutti_ i
"Cornelj , ſie che per l’ .italiano linguag

gio, e per le grazie del dire , il vostro

cervellaccio è tutto .ſimile a’ marmi ,‘

dalla zucca del Doni. E acciocchè

non crediate , che io voglia paſcervi di

parole: ,` verrò *ſubito a’ fatti‘ , e nell’or

dinarío venture incomincerò a -man,~

darvi i miei come'ntarj perpetui ſull’ele

ganzaf dell' opere vostre . . ' ,

»Fin quì la mia palinodia non ebbe

intoppo alcuno; ma ora le dolenti note

incominciano . Che voiere ch’ io faccia

ſu la vostra troppo nota ſcostzumatezza? Mi

ſarei pure sſorzato 'a difendervi; ma ci è

un ſarto aſſai ſcandaloſo e recente . Voi

nell’ illustre caſa è’ un riſpettabil perſonag-ì

gio , parlandoſi della vita di Franceſco

Serao ,'la qLÎale da voi` fi stà compilati#

do ; con‘ bocca impura ', e con ſacrilega

lingua , diceste , che le lodi , da voi

ſcritte per quel gran letterato, non eran

nè vere , nè `giuſte , e ne oltraggiafle
' ſi A 4. pub
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bblicamente `-la memoria , e la-fama è'

Ingr'ato I Calunmatore !

'Mc‘nrírur qui to -virioſum, Zoile ,dixit ,

Non *uitioſus homo es , Zoile, [ed 'virium

Su due altri articoli mi veggo raVvi—

luppato_ altresì , cioè ſul rancorſb che

recitaste , e 'ſulla deſerzione della Cat

tedra ; pemcchè~ qualunque coſa io dica

per vostra difeſa , i0 vi accreſcerò- la'

vergogna , e il danno . Il primo fatto

è- ad ogn‘uno più nÒto della vostra tur

binoſapetulanza : e‘ ſanno tutti ezian

dio , che le vostrez fiſiche lezioni do

vrebbero' eſſere -proibite in tempo .di

Quareſima , poichè convertite la `catte

dra in Teatro ,ñ e il cattedratico in Ar

lecchino . ln fatti nel di ſedici di que- .

sto meſe di Marzo tutta. 'la voſlra lezio

ne 'ſ1 riduſſe a due capi , cioè a dimo—

ſit-are quel che avviene :ad un uomo ,

quandopiomba nel mare , e a ,trovar

il centro di gravità-del vostro bastonCel

lo , per cui gli_ ſcolari ebbero a crePar.

della riſa . Imperciocchèmettendolo ap

P98‘
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poggiato ſul dito per dividerlo in mod-o,
che rimaneſſe in equilibriov ; cadea ora

da un lato , ed ora dall’ altro .: e voi»,

Randotritto ſu -i piedi dietro , - face

vate un mondo di* ſmorfie per impedirv

ne 1a- caduta . - ’

Per la qual coſa , ſe su questi articoli

io mi taccio , e non fo la vostra apolo»

gia , abbiatemi *per iſcuſato ; poichè

non vorrei , che ſ1 diceſſe aver io nel

lodarvi imitato il Bernia , che cantò le

lodi del debito , del mal francioſo , e

dellapeste. Ma ſe voi pur bramate, che '

io in ogni ;maniera me' ne disdica ; vi

prego a_ ſuggerirmene voi steíſo' l’ *eſpreſf

ſioni . Voi gia ſiete più dotto di 'quel

pedan te da Vicenza‘ , ` -

Cbs ſe' fia Gatta , e Stillrz diſſi-”nm ; 1

…e perciò per ſottigliezza, e per eleganza

farete la più bella apologia . Ma ſe vo—

lete di tanto degnarmi, ricordatevi ditte

punti ſolamente. I'. Qual è il, diritto. ,

che avete di dir male di tutíi , ſenza
- ì ’ che
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che alcuno ne debba ſare riſentimento *I

II. Qual è la vera cazione , onde in

un ſecolo ,.- ch’ è quaſi fanatico. per le

ſcienze fiſiche ”voi non avete nella vo—

stra Cattedra ſcolari? E in questo ſecon-~

do punto non vi dimenticate del ‘camm

fi , che vi fu ſatto dal Caravelli . III.

Perchè rare volte ſalite a ſar le vostre

lezioni ſulla Cattedra ?au-E quì ancora ri

cordatevi di ſpiegarmi perchè nella me
ù diLuglio non venite più' alla Regia;v ſi

Univerſità , e ſe ſono gli ſcolari, che vi

laſciano , o ſiete voi , che più non ſa

pete che'dirvi? Ma ſe in vece di far la

vostra difeſa , penſate a darmi ſevera di

ſciplina delle coſerelle , che nella mia

prima lettera ho ſcritto ; io vò *anticipa—,i

tamente recitarvi all’ orecchio , ma fate

che niun altro ci aſcolti , due belliſſime

terzine di Ceſare Caporali:

. . . Il dir mal,come Calmo inſegna,

Si ſuol Purgar con certa calamita ,

Il cui ProPrio è tirare a ſe le legna.

Anzi
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Linz; ”Pre/ſa ì chirurgì ’è coſa trim,

Che ogni marciare lingua ha la ſua ”ma

Arno-ia! , che ver le ſpalle addì”.

Penſateci , caro Bue Cipriotto , e alla

vostra grazia mi accomando .

P.S. Viva la mia vecchierella Sirena:

viva il mio grazioſo trapezio: Avete

finalmente debellara la vostra paura , ee

gia andate leggendo ne” vostri ozj , cioè

dalla mattina alla ſera , una lettera 'da

voi contro a …me elaborata -col ſoccorſo

della Cruſca , e del I’. Corticelli . Mi

han detto che voi mi ram-pognate con.

troppo rovello , giugnendo a chiamarmi.

anche Sicario del Sarconi , perche‘ iar.

mi ſon moſſo a farvi del male , ſenza

che i0 abbia da. voi ‘alcun danno rice-ñ..

vuto . Ma ditemi , Gonnella mio, in.

che vi avean offeſo que’ tanti Letterari,…

a cui avete ſcagliato un abiſſo di ingiu

rie con animo di fat‘ ridere il paeſe? E

quale oltraggio , ſenza recare mille al*

tri eſempli , il Caſtelvetro avea fatto

a quefflvalentuomini , che preſer la diſe

ſa del Caro? Avete vedute le riſposte,

che
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che. diedero all' inſipido Inſarinato i di;

ſenſori del' Taſſo? Vi è capitata mai

‘tra 'le mani l’ eſame dell’ eloquenza ‘del

Fontanini? Laſciate di grazia il ſecondo

tomo "di Porto Reale , 'e- il Citato Cor

ticelli , e leggete quei libri , di cui vi

`ho io fatta menzione , e-vedrete che i

letterati , che nelle coſe ſcientifiche ſi

governano_ a repubblica , hanno libero

il diritto di'accuſare i temerarj Cenſori,

e i Critici ingiusti , e molto più i ma

ledici ignoranti e Villani . So che *vi

'lagnate altresì’ del poco riguardo che io

ho avuto ad un Lettore mio collega ,

ma tanti altri illustri colleghi, che ſu~

ron da’ vostti velenoſi vomiti allagati

quale occaſion ve ne dieder giammai ?

Fate Gognolino mio , una coſa : non

andate più stuzzicando il veſpaio non

"mi mettete , come ſi ſuol dire , con le

ſpalle al muro; perchè non ve ne potra

venir , ſe non male. Ho io tante e tai

notizie di voi; che ſe le renderò manife

ste , vi faranno impallidire davvero . Se

io ho difeſo il Sarconi , mi è ſembrato

ragionevole il farlo, perchè ſo pur qual

' che
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che coſa dell’ opera ſua j e l’ amor della
, verità , e della gi'ustizia mi ha stſiimola

to ad oppormi al] Maniaco furore che

avete voi contra tutte le perſone oneste,

e con tra tutti coloro, .che hanno l’ onor

della Patria accreſciuto .,Ponete dunque

a’ vostri ſciagurati ,motteggi un eterno

ſilenzio ; e perſuadetevi una volta per

ſempre , che il vostro procedere ha

-moſſo ad indignazione ciaſcuno : nè tro~ .

verete chi il vostro partito ſostenga , ſe

non che qualche vile , che .vi tema , o

qualche ſcostumato , che vi ſomigli .

Buona notte z

winssát ar
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